
 

Allegato A 

 

Bando di concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di Istruttore Direttivo 

Contabile – Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione (ex Cat. D) con contratto a 

tempo indeterminato e part time (18 ore settimanali). 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

Visto il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi 

nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 

delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”, così come modificato dal D.P.R. n. 82 del 

16.06.2023; 

 

Viste le nuove regole dei concorsi pubblici approvate con Legge 28 maggio 2021, n. 76 di 

conversione del D.L. 44/2021; 

 

Vista la legge n. 68 del 12.3.1999 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e s.m.i.; 

 

Visto il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

 

Vista la Legge 23 agosto 1988, n. 370 recante “Esenzione dell’imposta di bollo per le domande di 

concorso e di assunzione presso le Amministrazioni Pubbliche”; 

 

Visto il regolamento UE sulla privacy; 

 

Vista la Legge 11.04.2006 n. 198 che garantisce pari opportunità per l’accesso al lavoro tra uomo e 

donna; 

 

VISTA la deliberazione CC n. 48 del 20.12.2024 avente ad oggetto: “Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2025-2027 ex art. 170, comma1, del D.lgs. 267/2000.Approvazione”; 

 

VISTA la deliberazione C.C. n. 49 del 20.12.2024 avente ad oggetto: “Approvazione del bilancio di 

previsione finanziario 2025-2027 ex art. 151 D.lgs. 267/00 e 10 del D.lgs. 118/11”; 
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VISTA la deliberazione G.C. n. 213 del 24.12.2024 avente ad oggetto: “Rettifica Delibera della 

G.C. n. 202 del 03.12.2024” con cui è stato demandato allo scrivente Responsabile del 4° Settore 

l’espletamento della presente procedura concorsuale; 

 

VISTA la deliberazione G.C. n. 13 del 25.01.2025, ad oggetto “Aggiornamento piano triennale del 

fabbisogno del personale per il triennio 2025-2027;  

 

VISTA la deliberazione G.C. n.21 del 30.01.2025 con la quale è stato approvato il PIAO 2025-

2027; 

 

DATO ATTO che con nota DPF 0066110 del 13.12.2016, pubblicata sul sito del Dipartimento 

della Funzione Pubblica, acquisita agli uffici del protocollo comunale in data 15.12.2016 al n. 5378, 

ad oggetto “Assunzioni e mobilità regioni e enti locali” è stato stabilito il ripristino delle ordinarie 

facoltà di assunzione negli enti territoriali situati nelle regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Molise 

e Puglia, nelle quali si è completata la ricollocazione del personale soprannumerario di Città 

metropolitane e Province”;  

 

DATO ATTO che nel PIAO  2025 – 2027, approvato con Deliberazione di G.C.N.21 del 

30.01.2025, è prevista la copertura, mediante concorso, di un posto di Istruttore Direttivo Contabile 

- Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D), con contratto a tempo 

indeterminato e part time (18 ore settimanali);  

 

VISTO l’art.10 bis della Legge n.15 del 21 febbraio 2025 che recita “All'articolo 3, comma 8, della 

legge 19 giugno 2019, n. 56, le parole: "fino al 31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: 

"fino al 31 dicembre 2025", consentendo alle pubbliche amministrazioni, fino al 31 dicembre 2025, 

di effettuare le procedure concorsuali e le conseguenti assunzioni senza il previo svolgimento delle 

procedure di mobilità volontaria di cui all'articolo 30 del D.lgs. n. 165/2001; 

   

DATO ATTO che: 

- come disciplinato dall’art. 34 bis del Lgs 165/2001 e ss.mm.ii, con nota prot. n. 4442 del 

14.03.2025, è stata inviata la comunicazione di richiesta di personale idoneo iscritto nelle 

liste di disponibilità, congiuntamente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento della Funzione Pubblica di Roma e al Dipartimento Regionale della Funzione 

Pubblica; 

- in caso di esito positivo della suddetta procedura, il Comune di Sannicola avrà facoltà 

insindacabile di revocare il presente bando, senza che i candidati possano vantare alcuna 

pretesa. 

 

 

RITENUTO, in attuazione di quanto previsto in sede di precitata deliberazione G.C. n. 21 del 

21.01.2025 poter avviare la procedura per la copertura di n.1 posto di Istruttore Direttivo Contabile 

- Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione (ex Cat. D) con contratto a tempo indeterminato 

e part time (18 ore settimanali) mediante concorso pubblico per esami secondo le modalità indicate 

nell’avviso di selezione che viene allegato sub lettera A) al presente provvedimento, per farne parte 

integrante e sostanziale; 

 

SI DA’ ATTO, altresì, che: 



- con precedente determinazione RG. N.52 del 27.01.2025 è già stato pubblicato bando di 

concorso di pari oggetto, revocato con determinazione RG. N.61 del 31.01.2025; 

- le candidature già presentate tramite il Portale unico del reclutamento “InPA” per il 

precedente bando di concorso, approvato con propria determinazione N.52 del 27.01.2025, 

non consentiranno di partecipare al nuovo concorso;  

 

PERTANTO, i candidati che intendono partecipare al concorso di cui al presente bando dovranno 

presentare una nuova candidatura esclusivamente in via telematica, tramite il Portale unico del 

reclutamento “InPA” raggiungibile al link https://www.inpa.gov.it/, entro e non oltre le ore 23.59 

del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul portale del 

Reclutamento, allegando la ricevuta del pagamento della tassa di ammissione alla selezione. I 

candidati che hanno già effettuato il versamento per il precedente bando di concorso, in sede di 

compilazione della candidatura potranno riutilizzare e allegare la medesima ricevuta di pagamento. 

 

In esecuzione della propria determinazione n. 165 del 14.03.2025, di approvazione del bando di 

concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di Istruttore Direttivo Contabile – Area 

dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione ( ex Cat. D) con contratto a tempo indeterminato e part 

time (18 ore settimanali). 

RENDE NOTO 

 

che è indetto concorso pubblico, per esami, per la copertura di nr.1 (uno) posto di Istruttore 

Direttivo Contabile - Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D) con 

contratto a tempo indeterminato part-time al 50% (18 ore settimanali); 

 

che come disciplinato dall’art. 34 bis del Lgs 165/2001 e ss.mm.ii, con nota prot. n. 4442 del 

14.03.2025, è stata inviata la comunicazione di richiesta di personale idoneo iscritto nelle liste di 

disponibilità, congiuntamente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della 

funzione pubblica di Roma e al Dipartimento Regionale della funzione Pubblica; 

che in caso di esito positivo della suddetta procedura, il Comune di Sannicola avrà facoltà 

insindacabile di revocare il presente bando, senza che i candidati possano vantare alcuna 

pretesa. 

 

Si dà atto che è facoltà insindacabile del Comune di Sannicola prorogare, sospendere e revocare il 

presente bando, senza che i candidati possano vantare alcuna pretesa.  La copertura del posto resta 

comunque subordinata alle norme vigenti in materia di vincoli di finanza pubblica con 

particolare riferimento alle norme in materia di contenimento delle spese di personale alla data 

dell’assunzione o di altri vincoli imposti per legge. In particolare, non si procederà all’assunzione 

qualora, successivamente alla pubblicazione del presente bando, venissero introdotte limitazioni di 

finanza pubblica in tema di nuove assunzioni. 

Art. 1 - TRATTAMENTO ECONOMICO 

 

Al personale, assunto in base alla graduatoria di cui al presente avviso, sarà assegnato lo stipendio 

tabellare previsto per l’Area Dei Funzionari e Dell’elevata Qualificazione dal vigente Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro del personale delle Funzioni Locali, l'indennità di comparto, la 

tredicesima mensilità e ogni altro emolumento previsto dallo stesso contratto o da disposizioni ad 



esso inerenti. 

Le voci stipendiali saranno incrementate con gli eventuali benefici derivanti dai C.C.N.L. 

sottoscritti e valevoli nel tempo in cui si dispiegherà il rapporto di lavoro. Il trattamento 

economico sarà regolarmente assoggettato alle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali, nelle 

misure stabilite dalla legge. 

Gli assunti saranno iscritti ai competenti istituti ai fini previdenziali ed assistenziali secondo gli 

obblighi di legge vigenti per i dipendenti degli Enti Locali. 

 

Art. 2 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE 

 

Per essere ammessi al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) cittadinanza italiana, secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 07/02/1994, n. 174. Sono 

ammessi alla selezione anche i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi 

terzi che siano titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, o che 

siano titolari dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 38 del D. 

Lgs. n. 165/2001), in possesso dei requisiti previsti dal D.P.C.M. n. 174/1994. I cittadini non 

italiani devono possedere anche i seguenti ulteriori requisiti: 

i. godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza (ad 

esclusione dei titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 

sussidiaria); 

ii. essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di 

tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

b) avere adeguata conoscenza della lingua italiana, sia parlata che scritta; 

c) età non inferiore agli anni 18 e non superiore a quella prevista dalle vigenti norme per il 

collocamento a riposo; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) idoneità psico-fisica all'impiego con facoltà dell’Amministrazione, prima dell’assunzione, di 

sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del concorso, in base alla vigente normativa; 

f) non aver riportato condanne per reati che costituiscono un impedimento all'assunzione 

presso una pubblica amministrazione. Coloro che hanno in corso procedimenti penali, 

procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o 

precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, ne danno notizia al momento 

della candidatura, precisando la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato 

ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

g) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le medesime 

ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale, 

ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l'assunzione mediante la produzione 

di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; 

h) essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva e del servizio militare (solo 

per i cittadini italiani di sesso maschile); 

i) titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso:  



a)  DIPLOMA DI LAUREA (DL) conseguito secondo il vecchio ordinamento 

universitario in Architettura, Economia e Commercio, Giurisprudenza, Ingegneria 

Chimica, Ingegneria civile, Ingegneria elettronica, Ingegneria gestionale, Matematica, 

Scienze statistiche ed economiche, Scienze politiche; 

Ovvero 

b) LAUREA SPECIALISTICA appartenente ad una delle seguenti classi magistrali, ai 

sensi del D.M. n. 509/1999: 

- 3/S Architettura del paesaggio 

- 4/S Architettura e ingegneria edile 

- 64/S Scienze dell’economia 

- 84/S Scienze economico-aziendali 

- 22/S Giurisprudenza 

- 102/S Teoria e tecniche della normazione e dell’informazione giuridica 

- 27/S Ingegneria chimica 

- 28/S Ingegneria civile 

- 32/S Ingegneria elettronica 

- 29/S Ingegneria dell’automazione 

- 34/S Ingegneria gestionale 

- 45/S Matematica 

- 50/S Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria 

- 91/S Statistica economica, finanziaria ed attuariale 

- 87/S Programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali 

- 60/S Relazioni internazionali 

- 64/S Scienze dell’economia 

- 70/S Scienze della politica 

- 71/S Scienze delle pubbliche amministrazioni 

- 88/S Scienze per la cooperazione allo sviluppo 

- 89/S Sociologia 

- 99/S Studi europei 

o titoli equiparati secondo la normativa vigente;  

Ovvero 

c)  LAUREA MAGISTRALE appartenente ad una delle seguenti classi magistrali, ai sensi 

del D.M. n. 270/2004: 

- LM-3 Architettura del paesaggio 

- LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura; 

- LM-56 Scienze dell’economia 

- LM-77 Scienze economico-aziendali 

- LMG/01 Giurisprudenza 

- LM-22 ingegneria chimica 

- LM-26 Ingegneria della sicurezza 

- LM-23 Ingegneria civile 

- LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

- LM-26 ingegneria della sicurezza 

- LM/29 Ingegneria elettronica 

- LM-25 Ingegneria dell’automazione 

- LM-31 Ingegneria gestionale 

- LM-40 Matematica 



- LM-44 Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria 

- LM-82 Scienze statistiche 

- LM-83 Scienze statistiche attuariali e finanziarie 

- LM-87 Servizio sociale e politiche sociali 

- LM-52 Relazioni internazionali 

- LM-56 Scienze dell’economia 

- LM-62 Scienze della politica 

- LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni 

- LM-81 Scienze per la cooperazione allo sviluppo 

- LM-88 Sociologia e ricerca sociale 

- LM-90 Studi europei 

o titoli equiparati secondo la normativa vigente; 

 

I titoli sopra citati si intendono conseguiti presso università o altri istituti equiparati della 

Repubblica italiana. I candidati in possesso di titolo accademico rilasciato da un Paese dell'Unione 

europea o da un Paese terzo sono ammessi alle prove concorsuali purché il titolo sia stato 

dichiarato equipollente da un ateneo italiano o il candidato dichiari che provvederà a richiedere 

l’equiparazione.  

 

Il titolo conseguito all’estero può essere inoltre dichiarato equivalente con provvedimento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, sentito il Ministero 

dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, ovvero può essere stata attivata la predetta procedura di equivalenza. Il candidato è 

ammesso con riserva alle prove di concorso in attesa dell’emanazione di tale provvedimento. La 

dichiarazione di equivalenza va acquisita anche nel caso in cui il provvedimento sia già stato 

ottenuto per la partecipazione ad altri concorsi. 

 

Il riconoscimento del titolo estero sarà effettuato solamente nei confronti delle persone che 

risulteranno vincitrici del concorso; pertanto, queste ultime hanno l’onere, a pena di decadenza, di 

comunicare l’avvenuta pubblicazione della graduatoria, entro 15 giorni, al Ministero 

dell’Università e della ricerca ovvero al Ministero dell’istruzione. La dichiarazione di equivalenza 

va acquisita anche nel caso in cui il provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione ad 

altri concorsi. 

 

La procedura di equivalenza deve essere avviata, a pena di esclusione, entro la data di scadenza 

del bando. 

 

Si richiedono inoltre: 

a. conoscenza dell’uso delle apparecchiature ed applicazioni informatiche più diffuse 

(word, Excel, posta elettronica, ecc.); 

b. conoscenza della lingua inglese; 

c. essere in possesso della patente di guida cat. B. 

 

L’istanza potrà essere avanzata solo a seguito della presentazione della domanda di 

partecipazione alla procedura concorsuale tramite il portale InPA. 

 

Tutti i requisiti prescritti per l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 



termine stabilito per la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione, pena 

l'esclusione, e al momento della stipula del contratto di lavoro. 

La mancanza dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso comporta, in qualunque 

momento, l’esclusione dal concorso e/o la risoluzione del rapporto di lavoro eventualmente 

costituito, oltre alle conseguenze di ordine penale per dichiarazioni false o mendaci. 

L’Amministrazione dispone in ogni momento l’esclusione dal concorso di un candidato per 

difetto dei requisiti. 

 

Art. 3 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di ammissione al concorso dovrà essere presentata unicamente in via telematica 

tramite il Portale unico del reclutamento “InPA” raggiungibile al link https://www.inpa.gov.it/ 

entro e non oltre le ore 23.59 del 30° giorno successivo la data di pubblicazione del presente 

bando sul portale del Reclutamento, pena l’esclusione dalla selezione. Non è ammessa alcuna 

domanda inviata al di fuori del Portale del Reclutamento. 

 

Si precisa che, all’atto della registrazione sul portale, l’interessato compila il proprio curriculum 

vitae completo di tutte le generalità anagrafiche ivi richieste, con valore di dichiarazione 

sostitutiva di certificazione ai sensi dell’articolo 46 del d.p.r. n. 445/2000, indicando un indirizzo 

PEC al quale intende ricevere ogni comunicazione personale relativa alla procedura stessa. 

Nel modulo elettronico di presentazione della domanda, tenuto conto dell’effettivo possesso dei 

requisiti che vengono in tal modo autocertificati ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, i candidati devono riportare/dichiarare: 

a) il cognome e il nome; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) il codice fiscale; 

d) la residenza anagrafica, il numero telefonico, l’eventuale indirizzo di posta elettronica, 

l’indirizzo PEC personale e l'eventuale recapito presso cui indirizzare ogni comunicazione; 

e) il possesso della cittadinanza italiana o cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea ed i 

loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari 

di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, o che siano titolari dello status di 

rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001), in 

possesso dei requisiti previsti dal D.P.C.M. n. 174/1994. I cittadini non italiani devono possedere 

anche i seguenti ulteriori requisiti: 

- godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza (ad 

esclusione dei titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 

sussidiaria); 

- essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di 

tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana, sia parlata che scritta; 

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 

g) di non aver riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali, né 

procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, nonché 

precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313. In caso contrario, devono 

http://www.inpa.gov.it/entro
http://www.inpa.gov.it/entro


essere indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, 

precisando la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella 

presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

h) di non essere stato/a interdetto/a o sottoposto/a a misure che, per legge, escludono l’accesso 

agli impieghi presso le Pubbliche Amministrazioni; 

i) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento o dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o 

l'assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile, ovvero 

licenziato ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; 

k) di essere fisicamente idoneo/a all’impiego ed allo svolgimento delle mansioni relative al posto 

messo a selezione; 

l) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per i concorrenti maschi che siano stati 

soggetti all’obbligo di leva); 

m) il possesso del titolo di studio richiesto dal bando (da specificare), con indicazione della data e 

in cui è stato conseguito. Per il titolo di studio conseguito all’estero deve essere dichiarato 

l’avvenuto riconoscimento, da parte dell’Autorità competente, dell’equipollenza/equivalenza del 

titolo di studio posseduto con quello italiano, come previsto dalla vigente normativa in materia. 

Nel caso di titoli equipollenti a quelli indicati nel presente bando sarà cura del candidato 

dimostrarne l'equipollenza mediante indicazione del provvedimento normativo che la sancisce; 

n) la conoscenza della lingua INGLESE; 

o) la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 

p) l’eventuale possesso di uno o più titoli di preferenza, tra quelli previsti dall’art. 5, commi 4 e 5 

del D.P.R. 09.05.1994, n. 487 e ss.mm.ii.. Dovrà essere specificato, ai fini dell’applicazione del 

diritto di preferenza, il titolo che dà diritto a tale beneficio, fornendo precisa indicazione degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, così come 

previsto dall’art. 43 del D.P.R. n. 445/2000. La mancata indicazione nella domanda di 

partecipazione di tali titoli o delle indicazioni degli elementi necessari comporta l’automatica 

esclusione del/della candidato/a dai relativi benefici; 

q) l'autorizzazione, a favore del Comune, al trattamento dei dati personali secondo la normativa 

vigente UE 679/2016 e D. Lgs. 101/2018 ss.mm.ii. Vedi paragrafo Trattamento Dati Personali; 

r) la consapevolezza e conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e 

ss.mm.ii., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 

s) il possesso della patente di guida cat. B; 

t) l’accettazione incondizionata delle condizioni previste dal bando di selezione, dagli appositi 

regolamenti comunali per quanto non espressamente previsto dal bando e, in caso di assunzione, 

da tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico dei dipendenti degli Enti 

Locali. Le dichiarazioni, rese dal/dalla candidato/a nella domanda di partecipazione costituiscono 

dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. Per l’esercizio del controllo di cui 

agli artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445/2000 e/o per la corretta applicazione delle preferenze, 

l’Amministrazione Comunale provvederà all’acquisizione d’ufficio o alla richiesta di conferma, 

delle informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive, nonché di tutti i dati e documenti che 

siano in possesso di Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione, da parte dei/delle 

candidati/e, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati in 

questione, così come previsto dall’art. 43 del D.P.R. n. 445/2000. Qualora l’Amministrazione 

accerti la non veridicità delle dichiarazioni come sopra rese, provvederà a disporre l’immediata 

adozione del relativo provvedimento di esclusione dalla selezione, ovvero di cancellazione dalla 

graduatoria, ovvero di decadenza dall’assunzione, che tuttavia non esime il/la candidato/a dalle 



eventuali azioni di responsabilità previste dal D.P.R. n. 445/2000 e dalla vigente normativa. 

u) per eventuali condizioni di disabilità ai sensi della Legge 104/1992 e/o condizioni di disturbo 

specifico di apprendimento (DSA), ai sensi dell’art. 3, co. 4 - bis del DL 80/2021, convertito con 

modificazioni con L. n. 113/2021 e del decreto ministeriale attuativo del 12.11.2021, il candidato 

ha l’onere di formulare nella domanda di partecipazione: - la dichiarazione di essere riconosciuto 

affetto da disturbi specifici di apprendimento (DSA) e di aver diritto ai relativi benefici di legge; 

la specificazione della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi 

aggiuntivi necessari in funzione della propria esigenza che deve essere documentata da 

certificazione resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di riferimento o da equivalente 

struttura pubblica che dovrà essere allegata alla domanda online. Tali soggetti hanno la 

possibilità di sostituire la prova scritta con un colloquio orale o di utilizzare strumenti 

compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire di un 

prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove. La modalità sarà 

stabilita dalla commissione esaminatrice. 

Il candidato con disabilità, beneficiario delle disposizioni contenute nell'art. 20 della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, e che intende avvalersene, ha l'onere di formulare nella domanda:- la 

dichiarazione del fatto di essere riconosciuto in tale status ai sensi dell'art. 3 della legge 5 febbraio 

1992, n. 104 e s.m.i., e di avere diritto ai relativi benefici di legge;- la specificazione dell'ausilio 

e/o di tempi aggiuntivi eventualmente necessario/i per lo svolgimento della eventuale preselezione, 

della prova scritta e/o della prova orale in relazione alla propria disabilità. Tale richiesta deve 

essere accompagnata da certificazione medica specialista o del medico di base, attestante gli ausili 

e/o i tempi aggiuntivi necessari/o quantomeno la patologia che consenta di quantificare gli ausili 

e/o i tempi aggiuntivi necessari/o all’avente diritto, in riferimento al tipo di disabilità posseduta e 

al tipo di selezione o prova da sostenere; 

v) In conformità di quanto prescritto dall’art. 7, comma 7, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, 

modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023 n. 82, è assicurata la partecipazione alle prove, senza 

pregiudizio alcuno, alle candidate che risultino impossibilitate al rispetto del calendario 

previsto dal bando a causa dello stato di gravidanza o allattamento, anche attraverso lo 

svolgimento di prove asincrone e, in ogni caso, rendendo disponibili appositi spazi per 

consentire l'allattamento. Le candidate che si trovino impossibilitate a presentarsi nelle 

giornate in cui sono fissate le prove d’esame, potranno richiedere lo svolgimento delle prove 

con modalità differenti ai sensi delle vigenti normative, presentando apposita istanza agli uffici 

competenti corredata di documentazione sanitaria che attesti lo stato di gravidanza e 

l’impossibilità agli spostamenti. 

 

Il candidato dovrà versare l’importo di € 10,33 per la tassa di ammissione alla selezione, da 

effettuare mediante da corrispondere mediante il sistema pagamenti online PagoPa, disponibile al 

link https://pagamenti.regione.puglia.it/fe-cittadino/ente/C_I059 selezionando la voce Altre 

tipologie di pagamento> tassa di partecipazione ai concorsi con indicazione della causale: tassa di 

concorso. La tassa non potrà essere rimborsata. 

 

Alla domanda di ammissione il candidato dovrà allegare attestazione comprovante l’avvenuto 

versamento della tassa di concorso di € 10,33. 

 

SI DA’ ATTO, altresì, che: 

- con precedente determinazione RG. N.52 del 27.01.2025 è già stato pubblicato bando di 

concorso di pari oggetto, revocato con determinazione RG. N.61 del 31.01.2025; 

https://pagamenti.regione.puglia.it/fe-cittadino/ente/C_I059


- le candidature già presentate tramite il Portale unico del reclutamento “InPA” per il 

precedente bando di concorso, approvato con propria determinazione N.52 del 27.01.2025, 

non consentiranno di partecipare al presente concorso;  

 

PERTANTO, i candidati che intendono partecipare al concorso dovranno presentare una nuova 

candidatura esclusivamente in via telematica, tramite il Portale unico del reclutamento “InPA” 

raggiungibile al link https://www.inpa.gov.it/, entro e non oltre le ore 23.59 del 30° giorno 

successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul portale del Reclutamento, allegando la 

ricevuta del pagamento della tassa di ammissione alla selezione. I candidati che hanno già effettuato 

il versamento per il precedente bando di concorso, in sede di compilazione della candidatura, 

potranno riutilizzare e allegare la stessa ricevuta di pagamento. 

 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni 

rese dal candidato. Qualora il controllo accerti la falsità del contenuto delle dichiarazioni, il 

candidato sarà escluso dalla selezione, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 76 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

L’Amministrazione non è responsabile in caso di mancato recapito delle proprie comunicazioni 

inviate al candidato quando ciò sia dipendente da dichiarazioni inesatte o incomplete rese dal 

candidato circa il proprio recapito, oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 

del recapito rispetto a quello indicato nella domanda e anche da eventuali disguidi imputabili a 

fatto terzo, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

Non sono considerate valide le domande inviate con modalità diversa da quella prescritta. 

 

In ogni caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, che impedisca 

l'utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi 

allegati, il termine per la ricezione delle candidature sarà prorogato per un numero di giorni 

corrispondente a quello della durata del malfunzionamento. Tale eventuale circostanza sarà resa 

nota mediante pubblicazione sul sito istituzionale e sul Portale di un avviso dell'accertato 

malfunzionamento e del corrispondente periodo di proroga del termine a questo correlato. 

La domanda potrà essere modificata o integrata fino alla data di scadenza del bando, anche se già 

precedentemente inviata; sarà, in ogni caso, presa in considerazione esclusivamente l'ultima 

domanda presentata in ordine di tempo. Sarà dunque cura del candidato verificare il codice 

alfanumerico attribuito alla domanda che costituisce prova dell'avvenuto inoltro; in mancanza, la 

domanda si considera non pervenuta. 

Art. 4 - PREFERENZE E PRECEDENZE 

 

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza, a parità di merito e a parità di 

titoli, sono  

le seguenti:  

- a parità di merito, i titoli di preferenza sono:  

1. gli insigniti di medaglia al valor militare;  

2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  

3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  

4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  



5. gli orfani di guerra;  

6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  

7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato;  

8. i feriti in combattimento;  

9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di 

famiglia numerosa;  

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  

11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  

12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti in guerra;  

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per fatto di guerra;  

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;  

17. i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;  

18. gli invalidi ed i mutilati civili;  

19. i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma;  

- a parità di merito e di titoli di preferenza, la precedenza in graduatoria è determinata:  

a. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il/la candidato/a sia coniugato o 

meno;  

b. dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  

c. dalla minore età. 

 

 

Rilevato, a norma dell’art. 6 del D.P.R. n. 487/1994 come modificato dal D.P.R. n. 82/2023, che 

la percentuale di rappresentatività dei generi nell'amministrazione, per l’Area di inquadramento 

oggetto della presente selezione, calcolata alla data del 31 dicembre dell'anno precedente, è la 

seguente: 

 

Femmine:45% 

Maschi: 55% 

 

e si applica il titolo di preferenza di cui all'articolo 5, comma 4, lettera o), del D.P.R. n. 487/1994, 

qualora il differenziale tra i generi sia superiore al 30 per cento ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 

487/1994 ; 

 

I titoli di preferenza devono essere posseduti al termine di scadenza per la presentazione della 

domanda ed essere espressamente dichiarati nella domanda di ammissione alle prove 

concorsuali. Non sono ammesse integrazioni postume. 

 



Art. 5 - AMMISSIONE AL CONCORSO 

 

L’elenco dei candidati ammessi ed esclusi sarà pubblicato sul portale InPA e sul sito istituzionale 

dell’Ente. Tali comunicazioni avranno valore di pubblicazione a tutti gli effetti di legge. 

 

Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che abbiano presentato domanda entro i termini 

stabiliti nel precedente articolo 3 ed in possesso dei requisiti e dei titoli di studio prescritti. 

Potranno sempre essere esclusi dal concorso, in qualsiasi fase della procedura concorsuale, i 

candidati che dovessero risultare in difetto dei requisiti e dei titoli prescritti. 

 

 

Art. 6 - MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 

 

Altre eventuali comunicazioni, ulteriori rispetto a quelle pubblicate sul portale InPa, saranno rese 

note sulla home page del sito del Comune di Sannicola e in “Amministrazione Trasparente”, 

nella sezione “Bandi di concorso”. I candidati devono presentarsi alle prove muniti di un valido 

documento di riconoscimento, pena l’esclusione dalle prove stesse, e secondo le modalità e le 

condizioni successivamente previste. 

Saranno dichiarati rinunciatari i candidati che non si presenteranno alle prove d’esame nel 

luogo, data e orario indicati. 

La pubblicazione di cui sopra ha valore di notifica ai candidati a tutti gli effetti di  legge.  

L’esame consiste in una prova scritta ed in una prova orale. 

La Commissione esaminatrice potrà procedere all’espletamento di una prova preselettiva a quiz, 

qualora il numero delle domande presentate sia superiore a 70. Saranno ammessi a partecipare 

alla successiva fase della prova scritta solamente coloro che abbiano riportato una votazione di 

almeno 21/30. Il punteggio ottenuto in tale prova preselettiva non concorre alla formazione del 

punteggio della graduatoria finale di merito. 

 

La prova scritta è volta ad accertare il possesso delle competenze richieste per lo svolgimento 

delle mansioni proprie della posizione da ricoprire, oltre che il grado di conoscenza delle materie 

oggetto d’esame. Essa potrà consistere, nello svolgimento in modalità digitale di quiz a risposta 

multipla e contestualmente, sempre in modalità digitale, nella risposta breve ad una domanda 

aperta e/o in una serie di quesiti ai quali dovrà essere data una risposta sintetica. 

 

Le due prove verteranno sui seguenti argomenti: 

• diritto amministrativo, con particolare riferimento alle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi (L. 241/1990 e s.m.i.); 

• Diritto civile: contratti, obbligazioni, diritti reali; 

• ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 267/00 e s.m.i.); 

• ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (D.lgs. n. 267/2000 e 118/2011 e 

ss.mm.ii.), principi contabili generali ed applicati; 

• diritto tributario e legislazione dei tributi locali; 

• adempimenti fiscali e previdenziali degli Enti Locali; 

• ordinamento del lavoro alle dipendenze della Pubblica Amministrazione, con particolare 

riferimento ai diritti e doveri e alle responsabilità dei pubblici dipendenti (D.lgs. 

165/2001 e s.m.i. e CCNL Comparto “Enti locali”); 



• documentazione amministrativa (D.P.R. 445/2000); 

• Codice degli Appalti (D.lgs. 36/2023); 

• normativa sulla trasparenza, (D.lgs. 33/2013), anticorruzione (L. 190/2012 s.m.i), privacy 

(D.lgs. 196/03 e s.m.i.). 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che avranno riportato nella prova scritta la 

votazione di almeno ventuno/trentesimi (21/30). 

 

L’eventuale rinvio della prova e/o luogo di svolgimento sarà reso noto con almeno 48 ore di 

preavviso rispetto alla data sopraindicata, mediante pubblicazione di avviso sul portale Inpa e in 

Amministrazione Trasparente nella sezione “Bandi di concorsi”. Tale avviso avrà valore di 

notifica a tutti gli effetti di legge. 

 

La prova orale consisterà in un colloquio volto ad approfondire e valutare la qualità e la 

completezza delle conoscenze delle materie d’esame, la capacità di cogliere i concetti essenziali 

degli argomenti proposti, la chiarezza di esposizione, la capacità di collegamento e di sintesi. 

 

La prova orale si intende superata con un punteggio di almeno 21/30. 

Durante la prova orale, come previsto dall’art. 7 comma 8 D.P.R. n. 487/1994, modificato dal 

D.P.R. n. 82/2023 si darà rilievo anche all'accertamento delle capacità comportamentali, incluse 

quelle relazionali e delle attitudini.  

 

Sarà inoltre effettuato, al termine della prova orale, l’accertamento per valutare la conoscenza 

degli applicativi informatici in generale (videoscrittura, fogli di calcolo, uso di posta elettronica, 

internet ecc.) e quello della lingua inglese. 

Su tali conoscenze la Commissione esprimerà un giudizio di idoneità che non concorrerà alla 

determinazione della votazione complessiva ai fini della graduatoria, ma sarà condizione 

necessaria per il superamento della prova orale. 

Durante le prove d'esame non è ammessa la consultazione di testi di nessun genere, né di leggi o 

altro. Non sono ammessi nell’aula di esame P.C. portatili o palmari, telefoni cellulari, 

smartwatch o altri mezzi di comunicazione con l’esterno. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni suddette o che sia trovato in possesso, durante la 

prova, di appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualsiasi genere inerenti direttamente o 

indirettamente le materie della prova, sarà escluso dal concorso. 

La commissione di concorso tiene conto delle linee guida definite dal Dipartimento Funzione 

Pubblica e dalle altre competenti autorità in materia di selezioni pubbliche, condizioni sanitarie e 

di sicurezza. 

 

Il calendario delle prove d’esame sarà reso noto esclusivamente mediante avviso sul sito 

internet del Comune di Sannicola all’indirizzo http://www.comune.sannicola.le.it e sul portale 

del reclutamento all’indirizzo https://www.inpa.gov.it/ 

I/Le candidati/e ammessi/e sono tenuti/e a presentarsi nel luogo, giorno e ora previsti per 

l’espletamento delle prove muniti/e di un valido documento di riconoscimento. 

 

Art. 7 - DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

 



Per ciascuna prova la commissione giudicatrice ha a disposizione fino ad un massimo di 30 punti. 

 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno riportato nella prova scritta una 

valutazione di almeno 21/30. 

 

La prova orale si intenderà superata se il candidato otterrà una valutazione di almeno 21/30. 

 

Il punteggio finale è dato dalla somma dei voti conseguiti nella prova scritta (max 30) e nella 

prova orale (max 30), per un totale di 60 punti. 

Sarà dichiarato vincitore il candidato che avrà conseguito il punteggio maggiore. 

 

L’elenco dei candidati che avranno superato la prova scritta e saranno ammessi automaticamente 

alla prova orale, sarà pubblicato sulla home page del sito del Comune di Sannicola e in 

“Amministrazione Trasparente”, nella sezione “Bandi di concorso” e sul sito InPA. 

 

La pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

 

Art.8 - COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Esaminatrice della procedura selettiva è composta e nominata secondo quanto 

disposto dal vigente “Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi” del Comune di 

Sannicola. 

 

Art. 9 - COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI AI CANDIDATI 

 

Tutte le comunicazioni ai candidati inerenti alla procedura in argomento, compresi eventuali 

rinvii della data delle prove, saranno effettuate esclusivamente mediante avviso pubblicato sul 

sito internet istituzionale del Comune di Sannicola. Tali comunicazioni avranno valore di 

notifica a tutti gli effetti. 

È escluso ogni ulteriore obbligo di comunicazione ai candidati da parte dell'ente. 

I candidati sono tenuti pertanto a verificare costantemente sul predetto sito la presenza di avvisi 

relativi alla selezione in oggetto. 

 

Informazioni inerenti alla procedura possono essere richieste contattando l’Ufficio Edilizia 

Privata al numero telefonico 0833/231430 o a mezzo e-mail all'indirizzo: 

ufficio.tecnico@comune.sannicola.le.it . 

 

Art. 10 - APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E SUO UTILIZZO 

 

La graduatoria finale della selezione verrà approvata con determinazione del Responsabile del 4° 

Settore e verrà pubblicata all’Albo Pretorio on line e sul sito web del Comune Sannicola: 

http://www.comune.sannicola.le.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” - Bandi di 

concorso, e sul portale Inpa. La stessa avrà validità secondo la normativa vigente al momento 



dell’approvazione della stessa 

 

Da tale data di pubblicazione decorrerà il termine di legge per eventuali impugnative. Con 

l’approvazione della graduatoria finale verranno individuati i concorrenti vincitori della 

procedura selettiva pubblica. 

L’esito della procedura selettiva sarà portato a conoscenza dei/delle vincitori/vincitrici. 

 

I/le vincitore/vincitrici della procedura selettiva saranno invitati/e a presentarsi personalmente 

presso il competente ufficio del Comune di Sannicola, entro il termine indicato nella 

comunicazione di assunzione, per la stipulazione del contratto individuale di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato ed a tempo parziale, per n. 18 ore di servizio settimanali. 

La fissazione della data di effettiva assunzione in servizio è comunque subordinata al rispetto, da 

parte dell’Amministrazione, dei vincoli normativi, contrattuali, finanziari o di altra natura che 

risulteranno vigenti, senza che il/la vincitore/vincitrice od altri/e concorrenti idonei/e possano 

vantare diritti nei confronti della stessa Amministrazione. 

 

Per l’accertamento nei confronti del/della vincitore/vincitrice del possesso dei requisiti previsti 

per l’accesso all’impiego, si applicano le disposizioni appositamente previste dal Regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e quelle in materia di semplificazione amministrativa e 

ogni altra disposizione normativa vigente in materia. 

L’accertamento della mancanza dei requisiti per l’accesso all’impiego comporterà la risoluzione 

di diritto del contratto individuale di lavoro, senza obbligo di preavviso. 

 

Il/la vincitore/vincitrice che, in seguito a chiamata, dichiari per iscritto di rinunciare al posto, 

oppure, pur avendo accettato, non assuma effettivamente servizio alla data indicata nella lettera 

di assunzione senza giustificato motivo, decade dal diritto all’assunzione e anche dal diritto 

all’iscrizione e alla permanenza nella graduatoria, con conseguente definitivo depennamento. 

L’Amministrazione comunale avrà facoltà di utilizzare tale graduatoria, nel rispetto della 

normativa e del CCNL che risulteranno vigenti, per la copertura di ulteriori posti di pari area 

contrattuale e profilo professionale, che dovessero rendersi eventualmente vacanti e disponibili, 

nel rispetto della collocazione dei candidati nella graduatoria di merito. 

 

L’Amministrazione comunale, al verificarsi delle condizioni previste dalla normativa, avrà 

facoltà di utilizzare la graduatoria in questione anche per assunzioni a tempo determinato, 

qualora non siano disponibili apposite graduatorie per assunzioni a tempo determinato di pari 

area- contrattuale e profilo professionale, utilizzando la graduatoria in questione secondo il 

principio meritocratico, ovverosia ripartendo sempre dal primo candidato “libero” e “disponibile” 

posizionato più in alto in graduatoria. La mancata accettazione dell’offerta di assunzione a tempo 

determinato sarà ininfluente ai fini dell’utilizzo della graduatoria per assunzioni a tempo 

indeterminato. 

L’Ente si riserva di consentire l’utilizzo della graduatoria anche ad altre Pubbliche 

Amministrazioni che ne facciano richiesta, secondo quanto previsto dalla vigente normativa. Gli 

idonei che accettassero proposte di assunzione a tempo indeterminato presso altri Enti perdono 

ogni diritto di assunzione presso il Comune di Sannicola e pertanto non saranno ulteriormente 

contattati da quest’ultimo per eventuali ulteriori successive assunzioni. Gli idonei che non 

accettassero proposte di assunzione da parte dell’Ente che ha chiesto e ottenuto l’utilizzo della 

graduatoria non perdono il diritto ad essere chiamati e assunti dal Comune di Sannicola e da altri 



Enti. 

Art. 11 - INFORMATIVA RESA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL 

REGOLAMENTO UE 2016/679 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE "General Data 

Protection Regulation", relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, informiamo che il Comune di 

Sannicola tratta i dati personali da lei forniti e liberamente comunicati. Il Comune di Sannicola 

garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità 

personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 

1.  Finalità del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.c Regolamento 679/2016/UE) 

Tutti i dati personali degli interessati, ed eventualmente quelli appartenenti a categorie particolari 

di cui all'art. 9 del Regolamento UE o relativi a condanne penali e reati ai sensi dell'art. 10 del 

Regolamento UE, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base di uno o più dei seguenti 

presupposti di liceità: 

• il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare 

del tratta- mento (Art. 6.1.c Regolamento 679/2016/UE); 

• il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento (Art. 6.1.e 

Regolamento 679/2016/UE); 

• il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, 

rispettare l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e 

specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'Interessato (Art. 9.2.g 

Regolamento 679/2016/UE). 

In elenco, le finalità per cui i dati personali dell’Interessato verranno trattati: 

• inserimento nelle anagrafiche e nei database informatici comunali; 

• gestione delle attività connesse al concorso; 

• eventuale registrazione, attivazione e mantenimento dell’account utilizzato per 

l’espletamento delle prove concorsuali se svolte in modalità telematica; 

• verifica del corretto svolgimento del concorso; 

• gestione dei possibili ricorsi/contenziosi; 

• ottemperare a specifiche esigenze. 

 

2.  Le modalità del trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei suoi dati personali avviene presso gli uffici del Comune di Sannicola, o qualora 

fosse necessario, presso i soggetti indicati al paragrafo 4, utilizzando sia supporti cartacei che 

informatici, per via sia telefonica che telematica, anche attraverso strumenti automatizzati atti a 

memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi, con l’osservanza di ogni misura cautelativa, che 

ne garantisca la sicurezza e la riservatezza. Il trattamento si svilupperà in modo da ridurre al 

minimo il rischio di distruzione o perdita, di accesso non autorizzato, di trattamento non 

conforme alle finalità della raccolta dei dati stessi. I suoi dati personali sono trattati: 



• nel rispetto del principio di minimizzazione, ai sensi degli articoli 5.1.c e 25.2 del 

Regolamento 679/2016/UE; 

• in modo lecito e secondo 

correttezza. I suoi dati sono raccolti: 

• per scopi determinati espliciti e legittimi; 

• esatti e se necessario aggiornati; 

• pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità del trattamento. 

3.  Natura della raccolta e conseguenze di un eventuale mancato conferimento dei dati 

personali (Art. 13.2.e Regolamento 679/2016/UE) 

Il conferimento dei suoi dati personali è obbligatorio per le finalità previste al paragrafo 1. Il loro 

mancato conferimento comporta la mancata erogazione del servizio richiesto del suo corretto 

svolgimento e degli eventuali adempimenti di legge. I suoi dati sono conservati presso l'Ente e i 

conservatori esterni. Qualora fosse necessario i suoi dati possono essere conservati anche da parte 

degli altri soggetti indicati al paragrafo 4. 

4.  Eventuali destinatari o eventuali categorie di destinatari dei dati personali (Art. 13.1.e 

Regolamento 679/2016/UE) 

Il trattamento dei dati personali sarà effettuato a mezzo di soggetti espressamente e 

specificamente designati in qualità di responsabili o incaricati. Tali soggetti tratteranno i dati 

conformemente alle istruzioni ricevute dal Comune di Sannicola, secondo profili operativi agli 

stessi attribuiti in relazione alle funzioni svolte. Per l’espletamento delle finalità sopra 

specificate, infatti, i dati potranno essere comunicati (con tale termine intendendosi il darne 

conoscenza ad uno o più soggetti determinati) in forma cartacea o informatica a soggetti anche 

esterni incaricati dal Comune di Sannicola tra cui i membri della Commissione esaminatrice del 

concorso. I dati personali dell’Interessato, nei casi in cui risultasse necessario, potranno essere 

comunicati a soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, 

normativa secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione collettiva (secondo le prescrizioni 

del Regolamento approvato dal Comune per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari 

appartenenti a categorie particolari e relativi a condanne penali e reati). Si comunica che verrà 

richiesto specifico ed espresso consenso nell'eventualità in cui si verificasse la necessità di una 

comunicazione di dati a soggetti terzi non espressamente indicati. I dati non saranno soggetti a 

diffusione (con tale termine intendendosi il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità 

di soggetti indeterminati), salvo che per la pubblicazione obbligatoria prevista per legge da 

inserire nella sezione “Albo online” e “Trasparenza” del sito web istituzionale del Comune 

di Sannicola. Il conferimento dei dati personali oggetto della presente informativa risulta essere 

necessario al fine di poter partecipare al bando di concorso. Nell'eventualità in cui tali dati non 

venissero correttamente forniti non sarà possibile dare corso all'iscrizione e partecipazione alle 

procedure selettive del bando di concorso. 

 Titolare del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.a Regolamento 679/2016/UE) 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Sannicola. Data Protection Officer 

(DPO) / Responsabile della Protezione dei dati (RPD) (Art. 13.1.b Regola- mento 679/2016/UE) 

5. Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione (Art. 13.2.a 

Regolamento 679/2016/UE) 

Il Comune di SANNICOLA dichiara che i dati personali dell’Interessato oggetto del trattamento 

saranno conservati per il periodo necessario a rispettare i termini di conservazione stabiliti nel 

Piano di conservazione dei Comuni Italiani (ANCI 2005) e comunque non superiori a quelli 

necessari per la gestione dei possibili ricorsi/contenziosi. 



6.  Diritti dell’Interessato (Art. 13.2.b Regolamento 79/2016/UE) Si comunica che, in qualsiasi 

momento, l’interessato può esercitare: 

• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 15 Reg. 679/2016/UE, di poter 

accedere ai propri dati personali; 

• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 16 Reg. 679/2016/UE, di poter 

rettificare i propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente 

sulla conservazione dei dati stessi; 

• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 17 Reg. 679/2016/UE, di poter 

cancellare i propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente 

sulla conservazione dei dati stessi; 

• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 18 Reg. 679/2016/UE, di poter 

limitare il trattamento dei propri dati personali; 

• diritto di opporsi al trattamento, ex Art. 21 Reg. 679/2016/UE. 

7.  Diritto di presentare reclamo (Art. 13.2.d Regolamento 679/2016/UE) 

Si rende noto all'interessato che ha il diritto di proporre reclamo ad una autorità di controllo (in 

particolar modo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali). 

8.  Fonte da cui hanno origine i dati (Art. 14 Regolamento 679/2016/UE) 

I dati personali che non sono stati ottenuti presso l'interessato, sono acquisiti d'ufficio presso il 

Comune di Sannicola o presso altre P.A. o soggetti terzi. 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Il presente bando di selezione costituisce a tutti gli effetti “lex specialis”. La dichiarazione 

effettuata dal/dalla candidato/a e contenuta nella domanda di partecipazione alla selezione, di 

accettazione incondizionata di quanto previsto dal presente bando, comporta l’implicita 

accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni contenute nel bando stesso. 

 

L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di modificare, prorogare, riaprire i termini di 

presentazione delle domande o, eventualmente, di revocare il presente bando, di sospendere o di 

annullare la procedura concorsuale o di non procedere all’assunzione, a suo insindacabile 

giudizio, quando l'interesse pubblico lo richieda in dipendenza di sopravvenute circostanze 

preclusive di natura normativa, contrattuale, organizzativa o finanziaria, senza che il/la 

vincitore/vincitrice od altri concorrenti idonei possano per questo vantare diritti nei confronti 

dell’Amministrazione. 

 

Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia espressamente alle norme legislative vigenti, 

contrattuali e regolamentari. Il bando della presente procedura selettiva è pubblicato sul “Portale 

unico del reclutamento” (InPa), disponibile all’indirizzo www.inpa.gov.it, all’Albo Pretorio on 

line e sul sito web del Comune di Sannicola: http://www.comune.sannicola.le.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” - Bandi di concorso. 

Responsabile del procedimento è il Responsabile del 4° Settore  

F.to Arch. Daniele Cataldo 

SANNICOLA,  14.03.2025 

http://www.inpa.gov.it/

